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Estratto del verbale della seduta del 

  
20 febbraio 2024 

  

DELIBERAZIONE N. 
 

18 

  
 

Oggetto: 
 

 

Ratifica del decreto del Presidente n. 2 di data 12 febbraio 2024, avente ad oggetto:“ 
Impugnazione presso la Corte d’Appello di Trento e affidamento della rappresentanza e difesa 
al prof. avv. Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi - Impegno di spesa per il 
rimborso del 50% delle spese legali a favore del Consiglio regionale del Trentino - Alto Adige.”. 

 

Maurizio Fugatti Presidente presente 

Arno Kompatscher Vicepresidente sostituto del Presidente presente 

Giorgio Leonardi Vicepresidente  presente 

Waltraud Deeg Assessora  presente 

Lorenzo Ossanna Assessore presente 

Manfred Vallazza Assessore presente 

Michael Mayr Segretario generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta del Presidente Maurizio Fugatti 
 
Segreteria generale 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Visto il decreto del Presidente n. 2 di data 12 febbraio 2024, avente ad oggetto: “Impugnazione 
presso la Corte d’Appello di Trento e affidamento della rappresentanza e difesa al prof. avv. 
Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi – Impegno di spesa per il rimborso del 50% delle 
spese legali a favore del Consiglio regionale del Trentino – Alto Adige”. 
 
Data la necessità di conferire le procure alle liti ai legali incaricati, si è reso necessario procedere 
con urgenza all’assunzione delle determinazioni di cui al richiamato decreto per il conferimento 
della rappresentanza e difesa della Regione nell’instaurando giudizio presso la Corte d’Appello di 
Trento; 
 
Ritenuto, pertanto, che sussistevano rilevanti motivi di necessità ed urgenza, idonei a legittimare 
l’adozione del citato del decreto del Presidente della Regione;  
 
Dato atto che il decreto viene sottoposto alla Giunta regionale - per la ratifica - nella prima seduta 
utile di data successiva a quella di adozione del provvedimento; 
 
Esaminate le motivazioni esplicitate nel citato decreto e ritenuto che lo stesso debba essere 
ratificato da parte della Giunta regionale, assumendo quali proprie le disposizioni adottate in via 
d’urgenza dal Presidente della Regione;  
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 

delibera 
 

1. di ratificare ed assumere quali proprie, per i motivi indicati in premessa, le determinazioni 
assunte con decreto del Presidente n. 2 di data 12 febbraio 2024, avente ad oggetto: 
“Impugnazione presso la Corte d’Appello di Trento e affidamento della rappresentanza e 
difesa al prof. avv. Giandomenico Falcon e all’avv. Christian Ferrazzi – Impegno di spesa 
per il rimborso del 50% delle spese legali a favore del Consiglio regionale del Trentino – Alto 
Adige”; 

 
2. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 5, comma 6, della legge regionale 31 luglio 1993, n. 13 

e ss.mm., contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti 
ricorsi: 

 

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. del Trentino - Alto Adige/Südtirol, sede di Trento, nel 
termine di 60 giorni, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, recante “Codice del processo 
amministrativo”; 
 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 
120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Maurizio Fugatti 
firmato digitalmente 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr  

firmato digitalmente  
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Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 
 

 


